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RIUNIONE  N. 21   DEL  28  NOVEMBRE  2005  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Approfondimento, da parte dell’Assessore alla Difesa del suolo, in merito agli eventi calamitosi dell’ultimo decennio e sull’attuazione del PAI



Nel corso della seduta, sono stati illustrati da parte del direttore dell’Agenzia Interregionale per il fiume PO (AIPO), attraverso un’apposita documentazione illustrativa data in distribuzione, l’operato svolto dall’Autorità di Bacino e dell’Agenzia medesima negli anni che vanno dal 1994 al 2005. 

Nella relazione, è possibile intravedere l’azione amministrativa degli Enti pubblici riguardo la messa in sicurezza di tratti critici dei corsi d’acqua piemontesi.

Gli interventi eseguiti in Piemonte nel periodo 1994-2005 sono stati finanziati per un totale di € 620.953.106.


Sono stati evidenziati, a tal proposito, gli interveti strutturali già realizzati nei Comuni di S. Mauro, Casale Monferrato e Alessandria, mentre al momento, per quelli residuali, sono tutt’ora in corso le procedure d’appalto per l’assegnazione dei rispettivi lotti, ricompresi nel programma quale parte integrante del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (approvato nell’esercizio 2001-2002), e da completarsi nei primi mesi del 2006, Piano, quest’ultimo, pienamente condiviso dalla Regione, e caratterizzato da norme volte alla tutela e al rispetto del suolo  (previste fasce di sicurezza di tipo “A” e “B”  connesse alla riduzione dei rischi dei beni esposti).


Sugli aspetti finanziari legati alla manutenzione degli alvei, viene posta in evidenza, la scarsità delle risorse messe a disposizione (23 milioni di € per tutto il bacino del Po comprendente le Regioni: Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna e Veneto), quasi del tutto destinate per l’operatività dell’Agenzia.

Viene evidenziato inoltre, a proposito, che il Comitato d’Indirizzo (livello politico dell’Agenzia, formato dai quattro Assessori regionali competenti), ha stabilito ultimamente un diverso riparto tra le Regioni interessate, elevando la quota finanziaria percentuale destinata alla Regione Piemonte, dal 6% al 20%. 


Viene inoltre precisato che l’AIPO ha già appaltato gli interventi riferiti all’esercizio finanziario 2004, mentre, per le manutenzioni previste nell’anno in corso, si dovrà necessariamente attendere, in quanto le corrispondenti risorse finanziarie saranno rese disponibili presumibilmente nell’anno 2006. Infine, sul versante degli espropri nei confronti di privati cittadini, vi è una nuova gestione di tesoreria resa autonoma dal recente decentramento operativo, e si stanno riducendo notevolmente i contenziosi aperti, in quanto man mano sono stati pagati i debiti pregressi. 


Alcune riserve sull’operato dell’Autorità di Bacino, sono state espresse sia da esponenti della maggioranza che della minoranza, riguardo soprattutto i ritardi decisionali relativi alle autorizzazioni nelle manutenzioni di tratti fluviali a rischio d’esondazione.


Infine un giudizio negativo è stato espresso dall’Assessore regionale competente, nei confronti del decreto governativo in materia ambientale, attualmente assegnato alle Camere per i pareri di competenza, e all’esame della Conferenza Stato-Regioni, in quanto modificherebbe sostanzialmente il ruolo, le competenze e le funzioni delle regioni e dell’Autorità di Bacino, limitandone pesantemente l’operatività, e demandando ai soggetti privati, compiti che sono necessariamente legate alla sfera pubblica, problematiche delicate e rilevanti soprattutto quando sono riferite all’Ambiente. 
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